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Tra droghe e pistole Napoli Est si colora 
di speranza coi murales “neorealisti” 
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Dalla carta al web.
Ecco il nostro QRCode per sapere 
dove siamo in distribuzione.

Tutti tranne i renziani. A Napoli il Pd vira a sinistra 
con i suoi tre candidati alle primarie del centro sini-
stra che certo non sono di “ortodossa” fede renziana. 
In campo dal primo minuto il mai rottamato An-
tonio Bassolino, poi Valeria Valente (a sinistra nel 
Pd) e figlioccia politica di Bassolino e il leader dei 
giovani democrats Marco Sarracino. Semaforo rosso 
invece alla candidatura per Umberto Ranieri. Il 6 
marzo ne sapremo di più, intanto Lettieri è in piena 
campagna elettorale e una parte del centro destra 
punta alle primarie (civiche e Fratelli d’Italia). De 
Magistris, sindaco uscente organizza la sua “galassia” 
di liste sostegno della sua candidatura. Incognita 
dello scacchiere il nome dei grillini per la poltrona 
di Palazzo San Giacomo. Una sfida difficile per tutti 
con le quattro forze in campo che sondaggi alla 
mano si equivalgono. A Napoli tutto da decidere fino 
all’ultimo voto.

Incognita per Palazzo 
San Giacomo

I capitreno della Circum rivfiutano gli straordinari. Detta 
così, con la crisi che c’è un dipendente che rifiuta gli straor-
dinari sarebbe da condannare, ma questa storia è la prova del 
contrario. I capitreno in forza alla sgangheratissima Circum-
vesuviana sono pochi e l’azienda a turnazione preferisce pa-
gare gli straordinari a chi c’è che sarebbe costretto a fare turni 
assurdi. Chi c’è però si rifiuta, mandando in tilt le corse che 
per la verità tra ritardi, baby gang che distruggono i treni e 
scioperi, erano diventate una corsa a ostacoli, specie per chi il 
treno lo prende tutti i giorni per lavoro o per motivi di studio. 

I capitreno alla Circum
rifiutano gli straordinari

LA POLITICA A SAN SEBASTIANO
Le Primarie dentro il PD, l’incognita Cinque Stelle 
e la certezza di Gennaro Manzo

a pagina 5

LA POLITICA A VOLLA
Accordi trasversali, i primi nomi dei candidati 
per uscire dal commissariamento

a pagina 6

LA POLITICA A  MASSA DI SOMMA
Non passa la linea Zeno, il PD va alle Primarie. 
Il Laboratorio delle idee candida Esposito

a pagina 10

L’OMICIDIO DI VINCENZO LIGUORI 
La vittima innocente senza giustizia. 
Lo Stato ci dica da che parte sta!  

a pagina17

Vissero tutti. Infelici e potenti
Tra qualchhe mese sotto il Vesuvio, in qualche comune ci sa-
ranno le elezioni per i rinnovi dei consigli comunali. Mentre 
in altre città e non per forza di cose dell’Europa del Nord o 
del nostro settendrione, si vedono, vivono e percepiscono an-
che a distanza gli effetti delle smart city, qui mancano i servizi 
essenziali. La circumvesuviana non funziona come dovreb-
be, l’Eav, peggio. I taxi più che altrove fanno il bello e il cat-
tivo tempo, le piste ciclabili quando esistono sono invase anche dai cani e questi 
ultimi, vittime di padroni incivili son costretti a far la cacca ovunque, attirando 
l’attenzione distratta dei passanti. Meglio se bambini che corrono o anziani che si 
distraggono. Il problema dei nostri territori è che da una parte ci siamo abituati a 
come van le cose, dall’altro speriamo vadan sempre peggio così, senza impegnar-
ci a migliorare la situazione in cui viviamo, almeno abbiamo di cosa lamentarci. 

Paolo Perrotta     

Se gli uomini fossero belli 
e intelligenti, si chiame-

rebbero donne. 
Audrey Hapburn
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Il prossimo 6 marzo si andrà a vo-
tare per le primarie del Pd che ve-
dranno finalmente il candidato del 
centro sinistra che correrà per pa-
lazzo San Giacomo. “Rappresentia-
mo tante anime del Pd, e siamo uni-
ti. (Tra i supporter il sottosegretario 
alla Giustizia Gennaro Migliore, le 
ex senatrici Teresa Armato e Gra-
ziella Pagano, l’europarlamentare 
Pina Picierno, i capicorrente Mario 
Casillo e Lello Topo, il segretario 
provinciale Venanzio Carpentieri, il 
sindaco di Ercolano Ciro Buonaju-
to e naturalmente il  “regista” della 
discesa in campo di Valeria Valente, 
l’eurodeputato e leader dei “giovani 
turchi” a Napoli Andrea Cozzolino).  
E non abbiamo scelto un percorso 
personale. Voglio bene. a Bassolino, 
lo stimo. Ne apprezzo coraggio, pas-
sione, testardaggine. Ma la politica 
non può essere una questione per-
sonale. Napoli è troppo più impor-
tante. Napoli Vale. Vale di più”.  Così 
Valeria Valente apre la sua campa-
gna elettorale per le primarie del Pd 
del prossimo 6 marzo che la vedono 
contrapposte al suo padre politico 

Antonio Bassolino, il primo ad au-
tocandidarsi alla guida di una città 
bella e complicatissima che davvero 
stenta a decollare. Marco Sarracino 
a ventisei anni fa l’outsider (d’appa-
rato: con lui il senatore Enzo Cuo-
mo e una serie di notabili del Pd a 
livello regionale)  apre il suo comi-
tato in un sottoscala di piazza Bel-
lini, un cantinato “alla Zuckerberg” 
nel cuore della movida. “Si chiama 
Agorà, è un luogo di aggregazione 
e sarà aperto h24 grazie ai volonta-
ri - spiega il più giovane candidato 
alle primarie del Pd - Stiamo diven-
tando una valanga”.  “Più gente vota, 
più c’è possibilità che io vinca le 
primarie e dopo, anche le elezioni. 
Se invece votano in pochi, ci sono 

meno possibilità per me e più pos-
sibilità che gli altri vincano, salvo 
poi andare a perdere la partita per 
Palazzo San Giacomo dove Valente, 
Sarracino e Marfella non potrebbe-
ro mai arrivare”. Antonio Bassolino, 
il sindaco che per due legislature la 
rivoluzione napoletana l’ha fatta e 
non a chiacchiere e poi è finito nel 
tritacarne (ai vertici il suo governo) 
della munnezza connection (da cui 
è uscito pulito) sta facendo il giro 
della città. Ascolta, parla, risponde 
a messaggi con l’I pad (suo com-
pagno di ventura). Bassolino è una 
macchina da guerra che il sindaco 
ha dimostrato di saperlo fare e sta 
aggregando (a parte il suo zoccolo 
duro Antonio Marciano e Massimo 

Paolucci) anche Francesco Nico-
demo, Tommaso Ederoclide e quei 
Renziani della prima ora (veri) che 
sono ancora vicinissimi al premier. 
“Sarò il sindaco di tutti i napoleta-
ni, sono credibile su questo perchè 
l’ho già fatto, e posso puntare su 
un voto trasversale, che può venire 
da chi sa che ho fatto e posso fare 
il sindaco”. Ha detto assieme ad An-
drea America all’associazione (so-
cialista) Mediterraneo. “La storia è 
che Napoli ha bisogno di contenuti 
e delle persone giuste. Quando io, 
Bassolino e don Riboldi sfilava-
mo a Ottaviano contro la camor-
ra, Valente non era ancora nata”.
Bassolino invita al voto, tutti anche 
fuori il Pd. per me la città conta 
più del Pd e delle sue correnti in-
terne”. Da qui l’appello iniziale a 
portare più gente possibile a vota-
re alle primarie del 6 marzo: “C’è 
disinformazione. Sento molti con-
vinti che possano votare solo gli 
iscritti al Pd. Non è così: spiegate 
che basta il certificato elettorale e 
un documento di riconoscimento”.

l’Ora

Nel “garage”, tra la gente in strada e nei partiti: le 
Primarie nel Pd per la corsa a Palazzo San Giacomo



Febbraio 2016

L’ORA VESUVIANA www.loravesuviana.it  |  loravesuviana@gmail.com  |  Facebook > L’Ora Vesuviana  |  Twitter > @lora_vesuviana

4  Comunali Napoli

Se una parte del partito (Forza Italia) fa fin-
ta di nulla, l’europarlamentare Fulvio Martu-
sciello, tra i più vicini al Presidente Berlusco-
ni gli sta tirando la volata da un po’ e Gianni 
Lettieri non solo sembra il candidato accredi-
tato del Centro destra, ma perdipiù si apre a 
tutta la città, partendo dal basso. Il terzo dei 
ventuno comitati elettorali preparati dall’euro-
parlamentare Fulvio Martusciello per Gianni 
Lettieri sindaco è stato inaugurato alla Tor-
retta, nella zona di Mergellina, a Napoli, alla 
presenza di Iva Zanicchi. Lo rende noto, at-

traverso una nota, lo stesso Martusciello. Ol-
tre duecento napoletani, riferisce la nota, ha 
preso il via l’attività del comitato. “Entusiasta”  
il candidato alla poltrona di sindaco, Gianni 
Lettieri, secondo il quale «Napoli merita un 
sindaco diverso che viva la città e non esau-
risca in pochi chilometri la sua idea di città”. 
“Anche Iva Zanicchi - è scritto nel comunica-
to - ha rimarcato la fiducia che ispira Lettieri 
mentre Fulvio Martusciello, motore elettorale 
della campagna elettorale ha detto: «Dobbia-
mo continuare così contrapporre una città 
normale che è quella a cui aspiriamo vivere e 
quella in perenne emergenza che è quella in 
cui viviamo ogni giorno”. “Io sono un impren-
ditore al servizio della città, mi accompagno 
con le ragazze ed i ragazzi del mio staff e sto 
dalla parte della stragrande maggioranza dei 
napoletani che rispettano le regole. De Magi-
stris, invece, è un politico che ha usufruito 4 
volte dell’immunità da europarlamentare per 
evitare processi, ha continuato a fare il sinda-
co con una condanna a un anno e mezzo sulle 
spalle (mentre fino al giorno prima sostene-
va che bisognava dimettersi anche solo per 
un avviso di garanzia). Sono un imprenditore 
che è partito dal basso e oggi permette a cen-
tinaia di famiglie di vivere dignitosamente”.

l’Ora

Gianni Lettieri, l’imprenditore che 
corre per Palazzo San Giacomo  verso le Primarie a Destra

“Rivolgo un appello a tutti i napoletani 
che non sono di sinistra e a coloro che non 
vogliono rinunciare al voto, a sostenere la 
mia candidatura a sindaco ed un progetto 
politico per il futuro di Napoli». E’ quanto 
ha affermato Enzo Rivellini, in una con-
ferenza stampa, insieme con i promoto-

ri del progetto 
politico “Napoli 
Capitale”, che ha 
lanciato le pri-
marie di centro-
destra. “Dopo 
40 anni di mal-
governo di sini-
stra, da Valenzi, 
a Bassolino, a 
Iervolino a de 
Magistris, spero 

si possa voltare pagina perché amo Napoli 
e con coraggio scendo in campo ricordan-
do le parole di Ezra Pound: se un uomo 
non è disposto a correre qualche rischio 
per le sue idee vuole dire che le sue idee 
non valgono nulla o che è lui a non va-
lere nulla”. le primarie, è improbabile si 
facciano, dovrebbero tenersi lo stesso 
giorno delle primarie del Pd, il 6 marzo. 

Enzo Rivellini spinge
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A San Sebastiano tra outsider e la faida dentro il Pd,
l’unico candidato certo è Gennaro Manzo 
San Sebastiano al Vesuvio - L’uni-
co candidato certo per colmare il 
vuoto amministrativo dovuto alle 
dimissioni di Pino Capasso per il 
tentativo (reso vano dall’esito delle 
urna) di farsi eleggere in Regiona 
Campania, è il leader dell’opposizio-
ne in Consiglio Comunale, Genna-
ro Manzo.  Se infatti Vincenzo San-
nino e il coordinatore provinciale 
dei giovani di Forza Italia, Giusep-
pe Ricci si sono incontrati con vari 
esponenti politici cittadini per valu-
tare i margini di una trattativa au-
tonoma e non sono gunti a nessuna 
soluzione se non quella di attendere 
il candidato che vincerà le primarie 
dentro il Pd, compagine che ammi-
nistra a San Sebastiano da diversi 
anni, per poi valutare eventualmen-
te la strategia migliore. “Per quanto 
mi riguarda - fa sapere Manzo - non 
sono alla ricerca di candidati, ma ri-
fiuto categoricamente qualsiasi rap-
porto politico con chi ha ammini-
strato e male questa città”.  Dentro il 
Pd la partita è tra l’ex vice sindaco di 
Pino Capasso (Salvatore Sannino) il 
suo ex assessore (Giuseppe Panico) 

, Mimmo Ramondino e l’outsider 
della politica locale Gianluca San-
nino. “Mi rtrovo a fare le primarie 
- afferma l’ex capo gruppo in con-
siglio del partito di Renzi - perchè 
quando all’interno di un partito che 
ho scelto perchè pensavo potesse 
contenere al suo interno varie ani-
me, purchè indirizzate ad un pro-
getto comune,  ho dovuto far valere 
la mia idea contro i personalismi e i 
posizionamenti di questo o quell’al-

tro eventuale candidato.  Volevo 
parlare di sviluppo, finanziamenti, 
programmi: loro di poltrone e inca-
richi. Gli interessi dei terzi non sono 
la somma degli interessi dei singo-
li, ma del tutto un’altra cosa”. Da 
Ercolano a San Sebastiano e poi in 
giro per il mondo ad imparare. E a 
specializzarsi. Prima la triennale in 
Scienze Politiche sulla gestione dei 
servizi comunali, poi la specialisti-
ca    sui finanziamenti europei spe-

cie per le aree depresse (le nostre) 
Sannino da outsider sta aggregando 
non solo i giovani ma anche nume-
rosi imprenditori sul territorio che 
in lui intravedono un’alternativa 
moderna  a chi ha ridotto l’ex picco-
la Svizzera allo stato attuale. “Mi ap-
pello - conclude Gianluca Sannino - 
a tutte le forze sane sul territorio per 
appoggiare la mia candidatura alle 
primarie e non avrò problema alcu-
no una volta averle vinte rimettere 
alla coalizione la facoltà assieme di 
scegliere il sindaco. Quelle col Pd, 
con questo Pd sono una sfida per-
chè il rilancio deve partire da tutta 
la città. E’ stato brutto che proprio 
nel mio partito quando parlavo di 
progetti mi ridevano in faccia”. Una 
meteora è stata Armando Madeo, 
candidatosi e atusospesosi a mez-
zo web in perfetto stile grillino, 
perchè la sua non era una candi-
datura condivisa da tutto il partito.  

Paolo Perrotta

Gianluca Sannino e il leader dell’opposizione Gennaro Manzo
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Volla – In ballo non c’è solo l’ap-
provazione del Prg e quindi la 
regolamentazione edilizia per la 
nascita di circa mille nuovi alloggi 
residenziali in città. A Volla, ormai 
è questione 
di credibi-
lità. Ancora 
pochi mesi 
alla tornata 
e l e t tor a l e 
che forme-
rà la nuova 
a m m i n i -
s t r a z i o n e 
comunale, 
dopo un 
anno di 
commissa-
riamento. Ma chi concorrerà alla 
poltrona questa volta? Sembrereb-
be che il Pd metta in campo il me-
dico Domenico Viola capogruppo 
del partito, dopo la levata di scudi 
contro gli ex amministratori del 
partito di renzi. Al centro l’avvo-
cato Andrea Viscovo ex consi-
gliere comunale in lista civica Noi 
Sud. Mentre altre civiche sembre-

rebbero quelle capitanate dall’ex 
vicesindaco e medico Pasquale 
Guastafierro, che avrebbe unito 
figure Pasquale Petrone e Lucia-
no Manfellotti (entrambi Udc) ad 

un progetto 
già intra-
preso e oggi 
con nuova 
linfa. Men-
tre il Dott. 
G i u s e p p e 
A n n o n e , 
da sem-
pre vicino 
all’avvoca-
to Viscovo, 
s e m b r e -
rebbe aver 

intrapreso un percorso singolo 
all’interno del suo partito Fratelli 
D’Italia. Ed i 5 Stelle? Indiscre-
zioni parlano di una indecisione 
interna al gruppo rispetto alla 
figura che possa concorrere alla 
casa comunale, una donna o un 
uomo? Insomma per ora i Grillini 
non sanno ancora su chi puntare. 

Luana Paparo

Ecco i primi candidati a 
sindaco della città di Volla sulla gestione dei rifiuti

Somma Vesuviana - Se fosse vero il testo di una lettera ano-
nima, scritta in stampatello e a mano, pervenuta a tutti i 
consiglieri comunali, in città si starebbe per consumare una 
“munnezza connection” che metterebbe assieme pezzi della 
politica e del malaffare con imprenditori dei rifiuti in vista di 
un appalto per diversi milioni di euro. Nella lettera, spedita 
anche a mezzo whatsapp sui cellulari dei consiglieri con un 
numero di utenza straniera, si fanno i nomi e i cognomi dei 
protagonisti del “racconto” fatto di bustarelle, appalti e piace-
ri. Nella lettera è chiaro il riferimento alla situazione politica 
attuale del sindaco Pasquale Piccolo a un piede dall’ennesi-
mo baratro. Dodici consiglieri sostengono Piccolo e dodici 
ne vorrebbero la caduta. Sulla lettera indagano i carabinieri.

Una lettera anonima  “fa luce” 

Andrea Viscovo e Domenico Viola
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il Premio Italive
I “Mercatini al Castello”, 

l’evento che la Pro Loco or-
ganizza ogni anno durante 
le feste di Natale al Palazzo 

Mediceo di Ottaviano, si ag-
giudicano il premio “Italive 
2015”, istituito da Autostra-

de per l’Italia, Codacons e 
Coldiretti, nella categoria 

“Mercatini di Natale”. Il 25 Febbraio, Pro 
Loco e Comune di Ottaviano verranno 

premiati a Roma da Dario Franceschini, 
Ministro dei beni e delle attività culturali e 

del turismo: alla premiazione interverranno 
il presidente della Pro Loco Gaetano Sessa 
e il sindaco Luca Capasso. “Si tratta di un 
importante riconoscimento, che gratifica 

gli intensi sforzi profusi affinché Ottaviano 
ed il Palazzo Mediceo si imponessero come 

punto di riferimento per il Natale vesuviano 
e non. In questo contesto di orgoglio e di 

estrema gioia vogliamo ringraziare in modo 
sentito il sindaco Luca Capasso, l’assessore 

Aniello Saviano e l’amministrazione comu-
nale tutta, oltre naturalmente gli espositori 

che hanno creduto in noi e ci hanno accom-
pagnato in questa avventura straordinaria”. 

Urania Casciello

A Ottaviano 

Nessuna rinascita dopo la ca-
tastrofe: Ercolano non ce l’ha 
fatta. A Pistoia lo “scettro” del-
la Capitale della Cultura Italia-
na per il 2017. La città toscana 
l’ha spuntata sulle altre 7 fina-
liste  (Aquileia, Como,  Parma, 
Pisa,  Spoleto, Taranto e Terni) 

in lotta 
per l’im-
portante 
r i c o n o -
scimento 
assegna-
to dal 
Mib a c t . 
Sfumata 
definiti-
vamente 
la vitto-
ria, però, 
il sinda-
co Buo-
n a j u t o 

si è detto soddisfatto dell’av-
ventura perchè la candida-
tura è riuscita comunque a 
coinvolgere un’intera città 

intorno alla Cultura: “Sem-
brava una sfida impossibile, 
- ha detto all’indomani della 
sconfitta il primo cittadino 
- ma ora parte la nostra vera 
sfida: dobbiamo rimboccarci 
le maniche e creare un futuro 
a Ercolano che ruoti intorno 
al suo immenso patrimonio 
culturale. Saremo all’altezza 
della nostra Storia millenaria“.
Diverse, invece, le reazioni 
delle forze politiche di oppo-
sizione in consiglio comunale. 
Se Antonio Liberti (autore di 
uno spogliarello durante l’ul-
timo consiglio comunale ha 
parlato di un importante risul-
tato portato a casa nonostante 
il verdetto non favorevole; il 
“grillino” Gennaro Cozzolino 
ha attaccato la maggioran-
za per la mancata assegna-
zione del premio:”Ercolano 
Capitale della dignità. – ha 
commentato il leader dell’op-
posizione Antonio Liberti. 
“Conoscevamo la debolezza 

della proposta, – ha, invece, 
sottolineato il consigliere del 
MV5S Gennaro Cozzolino – 
La sconfitta è tutta politica e 
va detto (nessun giornale lo 
dirà). È politica perché si è 
data una veste politica sin da 
subito, nonostante i tentati-
vi nostri di sottolineare cri-
ticità nel progetto (cercando 
di contribuire a migliorarlo) 
che sembrava strutturato per 
accontentare un po’ tutti gli 
amici e senza basi economiche 
di investimenti reali (ci siamo 
informati in regione). È poli-
tica perché il sindaco e la sua 
corrente aveva puntato tutto 
su questo milione di euro. È 
politica perché la campagna 
elettorale del sindaco di questi 
mesi era incentrata su questo 
riconoscimento. La sconfit-
ta è politica e di sicuro c’è chi 
lo sa e cercherà di negarlo”. 

Dario Striano

Ercolano Capitale: il secondo “no” 
crea problemi al Governo Buonajuto 
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La lista civica “il Popolo di San Sebastiano Manzo 
Sindaco” è lieta di ufficializzare la candidatura a 

Sindaco di Gennaro Manzo alle prossime elezioni 
comunali nel Comune di San Sebastiano al Vesuvio.

Dopo quasi 5 anni di infinite battaglie affrontate con 
coraggio, coerenza e senza compromesso alcuno, per 
dire basta a tutte quelle illegalità che hanno distrutto 

la nostra San Sebastiano al Vesuvio, 
a danno di voi tutti …

… oggi, cari cittadini, mi propongo con gioia, come 
IL VOSTRO SINDACO DEL CAMBIAMENTO … 

il sindaco di un cambiamento vero, sano 
e a favore di tutti !!!     

www.ilpopolovesuviano.it

A San Sebastiano al Vesuvio, il Sindaco 
del cambiamento è Gennaro Manzo

Portici - Tra scissioni, improvvi-
si tradimenti elettorali e repenti-
ne rappacificazioni si riunisce il 
vecchio “centrosinistra” cittadino. 
Fernando Farroni, ex leader dell’ex 
gruppo consiliare RDA, lista più 
votata alle ultime amministra-
tive all’interno della coalizione 
di Nicola Marrone, ha ufficial-
mente abbandonato la maggio-
ranza del sindaco magistrato.
Alla base della decisione presa 
dall’ex candidato in Noi Sud, ci-
vica del centrodestra caldoriano, 
alle ultime regionali, “il fallimen-
to di alcuni punti del program-
ma di mandato” e “il venir meno 
dei concetti di Partecipazione 
Etica e Responsabilità sban-
dierati in campagna elettorale”.
Traballa sempre più nei numeri, 
dunque, la maggioranza dell’ex 
giudice, mentre si rafforzano le 
schiere dell’opposizione. Dimenti-
cati gli antichi dissapori, SeL, Ver-
di, Farroni e Pd, in una conferen-
za stampa, hanno ribadito la loro 
linea dura all’operato di Marrone, 

chiedendo le dimissioni del primo 
cittadino per la “mancata traspa-
renza” e per il “mancato rilancio 
amministrativo”, annunciando il 
ritorno del vecchio carrozzone 
politico: “il Sindaco Marrone, - ha 
detto l’ex candidato a sindaco per 
il partito Democratico, Giovan-
ni Iacone - non avendo un mini-
mo di dignità politica, sopravvive 
come uno zombie cercando di 
distribuire a destra e manca qual-

che prebenda”. ”Siamo dinanzi ad 
un commercio politico. – ha det-
to, invece, Amedeo Cortese –  Un 
clima strano tra politica, affari e 
imprenditori che rischia di far-
ci diventare una nuova Quarto”.
Le forti dichiarazioni dell’oppo-
sizione sembrano però non aver 
scalfito la maggioranza che, dopo 
aver incassato la fiducia degli ex 
compagni di partito di Farroni, 
i consiglieri Pasquale Sannino e 

Luca Viscardi, si prepara all’as-
salto politico al PD cittadino.
L’inaugurazione a Portici, col be-
neplacito del capogruppo del PD 
in Regione Mario Casillo, del 
Cantiere Costa Vesuvio, asso-
ciazione politica creata nel 2015 
dal sindaco renziano di Ercolano 
Buonajuto, ad opera dei consiglie-
ri di Maggioranza Enzo Scala e 
Michelangelo Gherardelli, potreb-
be rappresentare il primo passo di 
una battaglia volta all’entrata nel 
Partito di parte del centrosinistra 
di Marrone, avvistato, insieme 
al consigliere Fimiani (invitato 
dall’europarlamentare Andrea 
Cozzolino, lo scorso Dicembre, 
ad entrare nel PD), all’inaugura-
zione della campagna per le pri-
marie a Napoli di Valeria Valente. 
Chi pensava che col passar del 
tempo tutte le ferite potessero es-
sere sanate si sbagliava di grosso: a 
distanza di oltre due anni e mezzo 
diventa sempre più duro lo scontro 
tra i due “centrosinistra” cittadini.

Dario Striano

Tutti con Cuomo per far cadere la traballante maggioranza 
di Nicola Marrone che nel frattempo si avvicina al Pd

Il sindaco Nicola Marrone e Fernando Farroni oggi vicino a Cuomo
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Massa di Somma – Dopo una riu-
nione (l’ennesima) lunga e accesa, 
non è passata la linea del sindaco 
uscente (“Non sono per le impo-
sizioni, è giusto che una squadra 
decida nella sua interezza” ci ha 
detto Zeno) e il sostituto di Anto-
nio Zeno, ammesso sia del Pd sarà 
deciso dopo le primarie. “Sono 
soddisfatto - dice a caldo il segre-
tario Vincenzo Ciriello - è passata 
la linea dell’unità. Le primarie non 
sono una sfida interna ma elemen-
to di unione di una forza di gover-
no che ha dimostrato di saper fare”. 
Certa la candidatura di Salvatore 
Esposito a capo di una lista civica 
trasversale (Esposito notoriamen-

te è di sinistra, ma al suo interno 
c’è Vincenzo Boccarusso che è di 
destra, i Grillini e parte di socia-
listi, uomini e donne provenienti 
dal mondo cattolico e delle asso-
ciazioni) spinta dal movimento 
del Laboratorio delle idee, “costola 
politica” dell’associazione Labora-
torio che proprio in questi giorni 
compie dieci anni di attività. Non 
ci sono candidati ufficiali, ma se 
si è giunti alle primarie è perchè 
dentro il Pd volevano (e maga-
ri vogliono ancora) candidarsi a 
sindaco Rosa Olimpo, Agostino 
Nocerino e Gioacchino Madonna 
(appoggiato da Zeno). Il segreta-
rio Ciriello è stato bravo a ricucire 
gli strappi, dovrà esserlo di più a 
suturare le ferite di una partita 
tutta in salita che messa così, in 
una lista tutta Pd vede tirato fuori 
Giovanni Russo (Fratelli d’Italia) 
e potrebbe vedere imbarcati (col 
ticket delle primarie) qualcuno 
che l’attuale dirigenza del Pd non 
vede di buon occhio (Raffaele Sa-
varese e Giovanni Di Nicuolo).

Paolo Perrotta   

A Massa, Esposito sfiderà il 
vincitore delle primarie Pd contro l’aumento della pubblicità

Volla – Arrivano gli avvisi di pagamento per la tassa sulla 
pubblicità ed è subito caos. Sembrerebbe, alla luce di quanto 
emerso dalle segnalazioni dell’Aicast del territorio nella per-
sona di Gennaro Russo, che la Geset abbia commesso degli 
errori dei calcoli nell’applicazione della tassa. L’Aicast ha subi-
to protocollato la richiesta che i suddetti avvisi di pagamento 
vengano rivalutati e riconteggiati. Il comma 5 stabilisce che 
“Per le insegne di esercizio di superficie complessiva superio-
re ai 5 metri quadrati l’imposta o il canone sono dovuti per 
l’intera superficie”. Detta disposizione comporta pertanto che 
se, ad esempio, l’unica insegna esposta per individuare la sede 
di svolgimento di attività economica ha una superficie di 9 
metri quadrati, il titolare del mezzo pubblicitario deve paga-
re il tributo o il canone commisurandolo a detta superficie, e 
non a quella di 4 metri quadrati, vale a dire alla misura che 
risulta dalla differenza tra la superficie complessiva dell’inse-
gna ed i 5 metri quadrati a cui si riferisce la norma. Diverso 
è invece il caso in cui una delle due insegne abbia la super-
ficie di 3 metri quadrati, e l’altra di 4 metri quadrati; in tale 
ipotesi, infatti, essendo la superficie complessiva delle due in-
segne pari a 7 metri quadrati - e quindi superiore ai 5 metri 
quadrati stabiliti dalla legge - non sarà accordabile nessuna 
esenzione. Nessuna imposta per la pubblicità realizzata all’in-
terno dei locali riferita all’attività esercitata, nonchè i mezzi 
pubblicitari, esposti nelle vetrine e sulle porte di ingresso dei 
locali medesimi purché siano attinenti all’attività in essi eser-
citata e non superino, nel loro insieme, la superficie comples-
siva di mezzo metro quadrato per ciascuna vetrina o ingresso.

Luana Paparo

L’Aicast dalla parte dei commercianti



Febbraio 2016

L’ORA VESUVIANA www.loravesuviana.it  |  loravesuviana@gmail.com  |  Facebook > L’Ora Vesuviana  |  Twitter > @lora_vesuviana

Politica 11

Massa, 10 anni

Stazione appaltante alla Prefettura: voto all’unanimità 
ma i Grillini rilanciano la questione “beni confiscati”

San Giorgio a Cremano - La 
Città di Troisi ha aderito alla Sta-
zione Unica Appaltante: l’organo 
che cura la realizzazione di lavori 
pubblici, la prestazione di servizi e 
l’acquisizione di forniture per con-
to dell’Ente in ambito regionale. 
Il consiglio comunale ha approvato 
all’unanimità l’atto con immedia-
ta esecuzione, individuando nella 
Prefettura l’organo che rappresen-
terà la centrale di committenza 
per gli appalti superiori ai 250 mila 
euro. Per quelli inferiori a tale ci-
fra, ma comunque superiori ai 40 
mila euro, l’Amministrazione ha 
individuato invece la SUA Napoli, 
cioè la Stazione Unica Appaltan-
te della Città Metropolitana come 
centrale di committenza. Il voto 
all’unanimità in assise non ha fer-
mato il pressing asfissiante del Mo-

vimento 5 Stelle che, la scorsa setti-
mana, ha presentato alla Corte dei 
Conti l’ennesimo esposto di cui, 
a breve, annuncerà il contenuto. 
L’esposto rappresenta solo la punta 
dell’iceberg di polemiche iniziate 
con la segnalazione del degrado di 
Villa Vannucchi, continuate con la 
denuncia della proroga per la ge-
stione dei servizi cimiteriali e che 
hanno raggiunto la loro “acmè” 
con la questione riguardante la 
mancata riapertura al pubblico di 
due appartamenti nel Parco Qua-
drifoglio, confiscati alla crimina-
lità organizzata e mai aperti dal 
2009“Il Comune, con le varie Am-
ministrazioni che si sono sussegui-
te, non è stato mai capace di valo-
rizzare questi beni” ha denunciato 
il grillino Danilo Cascone.  Non si 
è fatta attendere la risposta del sin-

daco Giorgio Zinno: “Dallo scor-
so Novembre - ha detto il primo 
cittadino -ci stiamo confrontando 
con Prefettura e Agenzia Nazionale 
per i Beni confiscati alla Crimina-
lità Organizzata per verificare l’uso 
non solo degli immobili a cui fa 
riferimento il consigliere grillino, 
che sono stati affidati al Settore Po-

litiche Sociali, ma anche  di altri due 
immobili assegnati all’Ente a fine 
settembre. Nel giro di pochi mesi, 
quindi, sotto il controllo ammini-
strativo del Settore Politiche Socia-
li, i locali saranno resi disponibili 
per ospitare le attività che saranno 
stabilite dalla Giunta Comunale”.

Dario Striano 

Massa di Somma - L’Associazio-
ne Laboratorio festeggia i suoi 
dieci anni di vita inaugurando 
la nuova sede “Laboratorio delle 
Idee” mercoledì 24 febbraio, uno 
spazio diaggregazione sociale e 
promozione culturale. In dieci 
anni tante attività promosse sia nel 
sociale che a favore della cultura 
come il banco alimentare, il torneo 
di beneficenza Acqua e Vita e le 
domeniche ecologiche. 

di Laboratorio

Il grillino Danilo Cascone e il sindaco Pd Giorgio Zinnonno

Divieto di circolazione per tutti i veicoli

Pomigliano d’Arco - L’Ordinanza del sindaco Lello Russo (nel-
la foto a destra) è chiara: “Nei fine settimana “. Ogni sabato (dalle 
15 alle 21) e domenica (dalle 11 alle 21), di febbraio stop alla circo-
lazione di tutti i veicoli inquinanti. E partirà presto anche un consor-
zio tra le città del nolano che, con il supporto dell’Università e del 
Cnr, dovrà valutare le cause del peggioramento della qualità dell’aria 
e stabilire quindi eventuali, ulteriori, limitazioni. Una misura resa uf-
ficiale con un’ordinanza firmata dal sindaco con l’assessore all’Am-
biente, Leonilde Colombrino e adottata dopo i report dei rilevamen-
ti Arpac (effettuati per oltre dieci giorni nel mese di gennaio 2016). 

dopo gli ultimi dati allarmanti
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I sogni di riscatto nella Periferia Est sono affidati ai murales: 
dentro le “scatole” tra droga e pistole ci sono i colori

Luci d’artista nella Periferia Est di Napo-
li: “Terra di Mezzo” contesa tra eserciti 
di orchi in battaglia per il dominio del 
narcotraffico in quella che è considerata 
dalla DIA, la Nuova Scampia vesuvia-
na. Mille colori di cultura, arte, tradi-
zione ed integrazione a Ponticelli, quar-
tiere periferico di Napoli, dove opera il 
primo distretto della creatività urbana, 
Inward. Lo scorso 10 febbraio è stata 
inaugurata una nuova opera di street 
art sulle facciate del Parco Merola, com-
plesso di abitazioni di edilizia popolare 
situato nella periferia orientale del ca-
poluogo campano. Il murales, ad ope-
ra dell’artista triestino Mattia Campo 
dall’Orto, prende spunto dai volti delle 
persone che vivono nel quartiere: otto 
in totale, principalmente bambini. Due 
leggono un libro e dalla loro immagi-
nazione nascono le figure basate sui 
residenti del parco e ritratte nella sfera 
in alto, sovrastata poi dalla frase di Um-
berto Eco: “La lettura è un’immortalità 
all’indietro”. Citazione che rimarca l’o-
biettivo dell’opera, volta a sensibilizzare 
i bambini alla lettura, “arma” con cui i 
più giovani riescono ad elevare l’ordina-
rio a straordinario. “Vogliamo portare 
lo straordinario in Periferia - ha detto 
Luca Borriello di Inward - e non solo 
attraverso i murales ma con un’azione 
generale di creatività. L’inaugurazione 
dell’opera di Mattia, realizzata attra-
verso il supporto del Forum Regionale 
della Gioventù e del Comune di Napo-
li, con la collaborazione di Psicologi in 
Contatto, rete di professionisti che offre 
un servizio di ascolto ai bambini del 
quartiere, è avvenuta, infatti, proprio 
al primo giorno di un nostro progetto 
di bookcrossing: una copia dell’artista 

600esco Giandomenico Basile, tradot-
ta in italiano, verrà distribuita ad ogni 
palazzina del parco Merola e potrà es-
sere scambiata dai ragazzi del quartiere 
che potranno poi discutere del libro a 
Giugno”. Continua, dunque, l’azione del 
nuovo Distretto della Creatività Urba-
na a Ponticelli. Già tra inizi Maggio e 
fine Luglio, tre enormi murales erano 
stati realizzati nelle palazzine del Parco 
Merola. Ad aprire il percorso culturale 
“Ael. Tutt’egual song e creature”: l’opera 
dell’artista Jorit Agoch che riprende una 
nota canzone del musicista e cantante 
napoletano Enzo Avitabile. Realizzato 
grazie al contributo dell’Ufficio Nazio-
nale Antidiscriminazione razziale e del 

I murales a Ponticelli, secondo la DIA la nuova Scampia della droga
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I sogni di riscatto nella Periferia Est sono affidati ai murales: 
dentro le “scatole” tra droga e pistole ci sono i colori

Dipartimento delle Pari Opportunità 
della presidenza del consiglio dei Mini-
stri, il murales vuole mandare un mes-
saggio di speranza nella lotta ad ogni 
tipo di razzismo, e promuovere l’inte-
grazione tra razze e culture diverse. Il 
volto dolce di una bambina rom dagli 
incantevoli, tristi  ma determinati occhi 
verdi osserva lo stradone che costeggia 
la Villa comunale, a pochi passi pro-
prio dal luogo in cui nel 2008 vennero 
incendiati i campi nomadi. I libri e lo 
strummolo ai piedi del ritratto non solo 
raffigurano il tema dell’inclusione so-
ciale, ma è come se introducessero “Di-
ritto al gioco”: il murales di Zed1 posto 
all’esterno di un altro edificio del Parco 

Merola, e promosso dall’Associazione 
Rothary Club Napoli. Un burattino 
di legno, simile a Pulcinella, masche-
ra carnevalesca tipica della tradizio-
ne partenopea, con un solo braccio, si 
avvinghia al joystick di una console, 
mentre osserva la caduta di un altro 
giocattolo, schiantatosi rovinosamen-
te al suolo. Ideato, così come tutte gli 
altri, tramite l’ascolto dei ragazzini del 
quartiere, il disegno mostra l’evidente 
contrapposizione tra vecchio e nuovo: 
una battaglia generazionale che sembra 
denunciare la nuova moda ossessiva 
dei “social networks” e dei videogames.
Il gioco è protagonista anche del terzo 
murales, “Chi è vulut ben nun s’o scor-
da” dei siciliani Ricky e Loste: inserito 
nel programma “In strada c’è colore”, 
ideato sempre tramite partecipazione 
collettiva, e finanziato dalla nota indu-
stria “Ceres”. Due ragazzini con ma-
glie da calcio, una del Napoli e l’altra 
dell’Argentina, sono “ripresi” durante 
un’azione di gioco, proprio a due pas-
si da un vecchio campetto di cemento. 
Chiaro il riferimento e la dedica al “Dio 
del Calcio”, Diego Armando Maradona, 
evidente anche nel titolo che traduce 
in dialetto il “chi ama non dimentica” 
di magliette, sciarpe e striscioni dei 
supporter partenopei. Esempi di “arte 
di strada” compiuti grazie alla sinergia 
con il pubblico, il privato e l’associazio-
nismo, che cercheranno di illuminare 
le periferie annientando il buio dell’i-
gnoranza, del razzismo e del crimine 
organizzato. Perché “Napul’ é Mille 
culture”... così come la sua periferia.

Dario Striano

I murales a Ponticelli, secondo la DIA la nuova Scampia della droga
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Sciolta la riserva sul procedimen-
to penale che vede imputati 3 ex 
politici del Comune di Portici: 
l’ex consigliere comunale, in quo-
ta PdCI, Ciro Nocerino, e i due 
ex assessori della Giunta Cuo-
mo, l’ingegnere Rosario Frosina, 
responsabile all’Urbanistica e ai 
Lavori Pubblici, e Pietro Iodici, 
delegato al Patrimonio, accusati 
del reato di concussione per aver 
abusato – secondo un’inchiesta di-
retta dal PM Graziella Arlomede 
– del loro ruolo nell’amministra-
zione per minacciare due giovani 
titolari di una piattaforma, sita nel 
molo borbonico del Granatello.
Accettata la richiesta di riunire i 
procedimenti, avanzata dai legali 
della parte offesa, gli avvocati Mi-
chele Iannone e Giuseppe Ferrara, 
mentre è stata momentaneamen-
te respinta la richiesta di inserire 
agli atti alcune registrazioni tra 
presenti per l’assenza dei supporti 
originali. Le registrazioni, infatti, 
erano agli atti solo per il procedi-
mento che vedeva implicati, fino 

allo scorso 3 Luglio, Iodici e Noce-
rino; stralciato,poi, dall’indagine 
madre, che coinvolge anche Fro-
sina, dalla richiesta di archiviazio-
ne del pm Arlomede. A cambiare 
gli scenari la decisione, nel mese 
di Maggio, del gip Russo, che ha 
disposto allo stesso pubblico mi-
nistero l’imputazione coatta per 
i due accusati. Da qui la richiesta 
di rinvio a giudizio anche a Io-
dici e Nocerino, dopo quella per 
Frosina, e il conseguente ricon-
giungimento del procedimento 
dello scorso 10 Febbraio. Udienza 
rinviata, dunque, per mancanza 
della stenotipia, a Marzo, quando 
il Frosina sarà atteso dinanzi al 
giudice Montefusco “per chiari-
re meglio la sua posizione”. Poi si 
deciderà per il non luogo a pro-
cedere o per il rinvio a giudizio.
L’ex assessore è indagato tra l’altro 
anche per associazione a delinque-
re finalizzata alla turbativa d’asta in 
un’inchiesta che vede coinvolti 23 
tra imprenditori, politici e dipen-
denti comunali. In attesa di nuovi 

sviluppi, il Comune di Portici, rap-
presentato dall’avvocato Maurizio 
Lo Iacono, ha scelto di costituir-
si parte civile nel procedimento.

Dario Striano

Granatello connection, continuano le 
indagini ma si rischia l’archiviazione

L’ex assessore del Pd Frosina

Da Mazzeo, pane
gratis ai poveri

Portici -  “Una mano in più” è l’i-
niziativa che i titolari della catena 
di supermercati Mazzeo hanno 
intrapreso visto il periodo di for-
te crisi economica in cui versa so-
prattutto l’hinterland vesuviano. 
“Ogni giorno alle 19:30 davanti 
al nostro pun-
to vendita ver-
ra’ esposta una 
cesta con del 
pane”sospeso””, 
spiegano in una 
nota diramata 
sulla loro pagi-
na ufficiale su 
Facebook, “cioè 
pane che offri-
remo gratis alla gente che ne ha ve-
ramente bisogno, L’idea è lasciare 
qualcosa perché chi ha bisogno, 
e magari non ha il coraggio di 
chiedere,”. Per il momento questa 
bella iniziativa è attiva soltanto 
nel supermercato di Portici a via 
Diaz. Nei prossimi giorni l’ini-
ziativa sbarcherà a Somma Vesu-
viana, Marigliano Sant’Anastasia.

Lavori in Piazza a Massa di Somma, 
si faccia subito chiarezza!

Per contattarmi:
Cell 393.9489196
su Facebook
Ciro Pasquale Boccarusso
Spazio di comunicazione politica autogestito

il consigliere comunale di opposizioneCiro Pasquale Boccarusso

La politica è trasparenza e chi governa ha il dovere di dare risposte ai cittadini massesi che da settimane 
si interrogano sui lavori pubblici che si stanno eseguendo in Piazza dell’Autonomia.  Il progetto è in fase 
di attuazione e i lavori per un importo di circa 1,6 milioni di euro. Nel prossimo consiglio comunale 
interrogherò l’assessore ai Lavori Pubblici Agostino Nocerino per chiedergli chiarezza su alcuni aspetti 
poco chiari e che mi lasciano molto perplesso. Spero che si faccia presto chiarezza!
1) Dall’idea progettuale si legge che “la pavimentazione della piazza sarà in cubetti e lastre di pietra 
vulcanica”. Inoltre si legge: “il progetto prevede la sostituzione della attuale pavimentazione bituminosa 
[...] con pavimentazione in basole tradizionali autoctone”. Chiedo all’assessore Nocerino di confermare 
se prima era presente materiale vulcanico vesuviano e se ad esso è stato sostituito sempre una pavimen-
tazione dello stesso materiale così come rappresentato nell’idea progettuale.
2) Sarebbe possibile conoscere come è stato diviso l’importo dei lavori per le diverse aree di intervento? 
Quanto è stato speso per il corso Boccarusso, quanto per via Paparo, quanto per Piazza dell’Autonomia  
e quanto per la riqualificazione della facciata della Chiesa Santa Maria Assunta in Cielo in Piazza 
dell’Autonomia?
3) Sempre dal documento Relazione Tecnica si apprende che: “Il Progetto prevede: a) nuova pavimen-
tazione [...];  b) sostituzione ed inserimento di elementi di arredo urbano e di pubblica illuminazione; 
c) posa in opera di griglie, caditoie e pozzetti d’ispezione; d) nuovo impianto di illuminazione [...]; e) 
intervento di sistemazione e adeguamento anche attraverso un lieve ampliamento della viabilità [...]”. 
Nell’idea progettuale non sembrerebbe segnalato l’intervento sulla facciata della Chiesa Santa Maria 
Assunta in Cielo di Piazza dell’Autonomia. Dove è stato previsto questo intervento?
4) E’ stato affidato all’arch. Raffaele Gallo l’incarico di svolgere le attività di coordinamento della 
sicurezza in fase esecuzione per un importo di oltre 30mila euro. L’Assessore Nocerino può smentire 
presunti legami di parentela con l’arch. Gallo?
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Palazzo Capuano, l’appello

(Dario Striano) I residenti dell’edificio storico più antico di 
Portici, Palazzo Capuano, chiedono aiuto al mecenate David 
W. Packard per il restauro e la messa in sicurezza della dimora, 
nel 400, della Regina Giovanna d’Angiò e della viceregina, nel 
600, Anna Carafa di Stigliano Colonna. Pur inserito nel D.M. 
19/10/1976 come villa vesuviana nel patrimonio artistico da re-

cuperare, valorizzare e tutelare, ai sensi 
della legge n 578 del 29 luglio 1971, l’edi-
ficio, nel tempo parzialmente mutilato e 
rimaneggiato, versa in uno stato di pre-
occupante e pietosa fatiscenza per cui 
necessita di un incombente recupero e 
messa in sicurezza. Azione che richie-
derebbe, secondo la stima dell’architetto 
Antonio Oliviero, “brave difender” del 
Palazzo, di almeno 600 mila euro di lavo-
ri già avallati dalla Soprintendenza per i 
Bani architettonici, paesaggistici, storici, 
artistici ed etnoantropologici di Napoli: 
“Noi condomini, – si legge nella richie-

sta d’aiuto inviata dal condomino Aldo Campassi, e ricevuta da 
Packard - grati per quanto ha fatto e farà per il nostro vesuviano, e 
consapevoli di quanto con la sua sensibilità, volontà e capacità sta 
proponendo, finanziando e realizzando per portare alla luce altre 
vestigia della stupenda e antica Ercolano, chiediamo con estrema 
cortesia e deferenza un contributo per la realizzazione dei lavo-
ri utili ai fini della salvaguardia di questo importante edificio, 
che rappresenta la storia del nostro territorio e della nostra città”.

Pollena Trocchia - Vandali all’Isola 
di Capri. Schiamazzi, alcool e droga 
sono i protagonisti delle serate di ra-
gazzini che non rispettano l’ambien-
te e gli abitanti. L’intervento dei ca-
rabinieri non ha potuto arrestare gli 
atti indecenti dei ragazzi, per man-
canza di prove, nonostante le con-
tinue denunce dei residenti, stanchi 
di vedere la propria piazzetta come 
una piccola discarica. “Qui di sera 
non ci sono divertimenti, non c’è un 
bar o una discoteca che può attirare 
i giovani. Vengono soltanto per dro-
garsi, darci fastidio e distruggere”. Si 
è così lamentato un vecchietto, stan-

co dei continui abusi al suo parco e 
impotente di fronte all’impossibilità 
di trovare una soluzione. Circa due 
mesi fa, sono stati rubate le ruote di 
tutte le auto parcheggiate all’Isola di 
Capri e, di tanto in tanto, qualche 
furbetto si diverte a traforarli o a 
graffiare le auto. Qualcuno, svegliato 
dai continui rumori, ha visto urinare 
sulle panchine o gettare bottiglie e 
altri rifiuti per le stradine del parco. 
Su Facebook impazzano video che 
riprendono l’accaduto, ma ad oggi 
purtroppo non è stato ancora fatto 
nulla per ripristinare la vivibilità.

Filomena Romano 

Isola di Capri, i parchi in 
balia delle baby gang dei residenti a W. Packard
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Sono cinque le persone che hanno ricevuto 
la notifica di conclusione delle indagini pre-
liminari da parte della Procura della Repub-
blica di Napoli, nell’ambito dell’inchiesta su 
alcuni medici e funzionari che si è sviluppata 
negli anni scorsi all’ospedale Villa Betania di 
Ponticelli. Nelle maglie dell’inchiesta condot-
ta dal Nucleo Antisofisticazione dei Carabi-
nieri di Napoli, sono finiti: Rosario Zappalà, 
Capo Dipartimento di Medicina Generale e 
Responsabile dell’UOC Emergenza Urgenza 
e Pronto Soccorso dell’Ospedale “Villa Be-
tania”, classificato col Servizio Sanitario Na-
zionale;  Sergio Nitti, Presidente pro tempore 
della Fondazione Evangelica Ospedale “Villa 
Betania” di Napoli; Pasquale Accardo, Diret-
tore Generale della citata struttura ospeda-
liera; Antonio Sciambra, Direttore Sanitario 
di “Villa Betania”; e Paolo Morra, Direttore 

Amministrativo di “Villa Betania”. Secondo la 
Procura, il dottor Rosario Zappalà, “abusando 
della propria qualità di pubblico ufficiale e del 
proprio potere, dopo aver avuto conoscenza 
del quadro clinico di una sua paziente e di un 
pregresso intervento chirurgico a cui la stessa 
si era sottoposta per una patologia oncologica, 
avrebbe indotto la stessa a sottoporsi a esami 
e visite (da maggio a settembre 2014) presso 
il proprio studio medico privato, (già sotto-
posto a sequestro dai carabinieri del NAS di 
Napoli), paventando l’esistenza di lunghe liste 
d’attesa presso la struttura “Villa Betania”, in-
generando nella persona malata paura e peri-
colo di vita. Tanto da costringerla ad effettua-
re la visita presso il suo studio privato, anziché 
presso la struttura ospedaliera convenzionata 
ove si sarebbe potuto svolgere secondo la nor-
male lista d’attesa in tempi ragionevoli (da 11 
a 20 giorni). Diversa la posizione degli altri 
indagati.  Per il sostituto procuratore della 
Repubblica di Napoli, Giuseppina Loreto, ti-
tolare dell’indagine, questi ultimi avrebbero 
favorito con la loro condotta, il dott. Zappalà, 
a eludere le investigazioni condotte sul suo 
conto e sulla scorta delle quali l’autorità giu-
diziaria procedente aveva emesso la misura 
cautelare personale interdittiva (notificata il 
12 giugno 2015) del divieto di svolgimento 
della professione medica per 12 mesi. Circo-
stanza che ha indotto la procura ad aprire un 
fascicolo anche a carico del presidente Nitti e 
dei direttori Accardo, Sciambra e Morra. La 
Clinica si dice estranea ai fatti e gli indaga-
ti avranno modo di fornire la loro versione.

Rosario Zappalà nella  bufera, 
Villa Betania si dice estranea ai fatti

All’ospedale del Mare
mancano tutti  i servizi 

Sembra il mistero di Pulcinella, l’eterno ritardo 
nell’apertura dell’Ospedale del Mare. L’entrata in 
funzione a regime è fissata per il settembre del 
2016. Ma l’Ospedale del mare non ha ancora un 
solo servizio affidato nè è stata stabilita la pian-
ta organiza. Dai rifiuti ai pasti, passando per la 
sterilizzazione dei ferri allo stoccaggio del san-
gue. Sono 14 gare da completare quando man-
cano solo 6 mesi. Nove su 14 non sono state 
neanche pubblicate e se tutto andrà bene, quei 
servizi saranno aggiudicati per fine 2016 o per 
inizio 2017. È il buco nero in cui rischia di es-
sere risucchiata la nuova struttura di Ponticelli 
finita di recente nel mirino della Procura della 
Corte dei conti proprio per “gli eventuali ritar-
di nel funzionamento”. I concessionari privati 
hanno terminato l’ospedale, per i servizi invece 
ci vogliono le gare pubbliche: l’unica procedu-
ra in dirittura d’arrivo è la manutenzione degli 
edifici: si conta di aggiudicare per aprile. Al net-
to di ricorsi. Sono scaduti i termini delle offerte 
per vigilanza e lavanderia. È in corso la pulizia, 
mentre è terminata l’istruttoria ma vanno pub-
blicati i bandi di “manutenzione apparecchia-
ture elettromedicali, sterilizzazione, pasti, rifiu-
ti, laboratorio analisi, gestione del magazzino, 
diagnostica”. Ancora più lontana la gestione del 
servizio alberghiero e degli spazi pubblicitari. Su 
pasti e rifiuti è stata richiesta la vigilanza dell’Au-
torità anticorruzione di Cantone: tempi che 
si allungano. Tra 6 e 8 mesi. Sette gare sono in 
capo a Soresa, la società regionale per la sanità.

il pronto soccorso dell’Apicella
Una petizione per rilanciare 

Pollena Trocchia - Una petizione per ridiscutere il futuro del Pronto 
soccorso dell’Ospedale apicella, il primo a finire ne ltritacarne regionale 
delle dismissioni ospedaliere operate secondo il piano sanitario che pre-
vedeva la nascita di altri ospedali e l’accorpamento dei servizi di quelli 
esistenti. ”Anche se si è in attesa dell’apertura dell’Ospedale del Mare - 
si legge nel testo della petizione che sta raccogliendo centinaia di firme 
- non si possono privare i cittadini di un servizio essenziale. sarebbe il 
caso che manager e burocrati dell’Asl Na3 Sud si rendessero conto del 
danno enorme arrecato ai territori col silenzio colpevole dei politici”.   

De Magistris e Caldoro all’apertura
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San Giorgio a Cremano  - Vincen-
zo Liguori, il meccanico ammazza-
to dalla camorra durante l’aggua-
to in cui perse la vita anche Luigi 
Formicola, vero obiettivo del clan 
che voleva spodestare gli Abate , i 
Cavallari dalla loro città, l’hanno 
ammazzato due volte. Perché l’uni-
co condannato in primo grado per 
quel barbaro omicidio, Vincenzo 
Troia è stato assolto dalla quar-
ta sezione di Corte d’appello che 
ha accolto le conclusioni difensi-
ve dei penalisti Vincenzo Maiello 
e Leopoldo Perone, e ha assolto 
con formula  piena l’uomo indi-
cato come mandante di un delitto 
assurdo e per ora senza giustizia. 
In primo grado, i giudici avevano 
firmato una condanna all’ergastolo 
per Troia, sulla scorta delle accuse 
rese dal pentito Giovanni Gallo, 
che aveva indicato il mandante, 
in un’inchiesta che non è ancora 
approdata alla individuazione dei 
presunti killer che avrebbero agito 
contro un uomo legato agli Aba-
te fino a ieri clan egemone a San 
Giorgio a Cremano. L’omicidio di 

Vincenzo Liguori, sconvolse tutti. 
Liguori, papà e marito esemplare 
era una persona perbene e cono-
sciuta non solo a San Giorgio a 
Cremano dove da anni gestiva la 
sua officina e a Pollena Trocchia, 
cittadina di provenienza. Era il 
papà di tre figli eccezionali, tra 
cui la cronista di nera e giudizia-
ria de Il Mattino (corrispondente 
dall’area vesuviana quando le am-
mazzarono il papà e accorsa sul 
luogo dell’omicidio) Mary Liguori. 
Oggi, a distanza di cinque anni, 
arriva una sentenza che rimette in 

discussione le indagini condotte 
finora, ammazzando nuovamente 
una persona perbene senza dar-
gli giustizia. Magari un segnale 
importante, dopo gli impegni più 
volte presi dall’ex e dal nuovo sin-
daco della città di Troisi (Mimmo 
Giorgiano e oggi Giorgio Zinno) 
sarebbe titolare la piazzetta dove 
fu barbaramente ucciso una per-
sona perbene al suo nome. Spesso 
le targhe e gli impegni valgono da 
esempio. Anche per la giustizia e 
per i suoi pezzi che spesso dimen-
ticano sangue e lacrime innocenti. 

L’omicidio Liguori ancora senza colpevoli:
assolto con formula piena Vincenzo Troia

Fatti 17

Si pente 
Lady Camorra

Ercolano - anche Enrichetta 
Cordua, 45 anni, la lady camor-
ra che ha guidato il cartello cri-
minale dei Birra-Iacomino per 
anni, è una collaboratrice di giu-
stizia. Ed è la seconda donna che 
si stacca dalle file della crimina-
lità organizzata vesuviana prima 
di lei, Antonella Madonna, mo-
glie del ras al 41bis, Natale Dan-
tese. Tremano tutti a Ercolano. 
Donna Enrichetta non solo po-
siede i segreti del clan, ma an-
che quelli dei rapporti coi col-
letti bianchi, non solo cittadini. 

Vincenzo Liguori e la figlia Mary cronista de Il Mattino 

La boss Enrichetta Cordua
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Amici del Basket, a Volla
torna la palla a canestro

Volla – Si è tenuto lo scorso week end il match dell’un-
der 16 elite contro la Partenope. Il progetto AdB (Ami-
ci del Basket) nasce nel settembre 2006 da un’idea di 
Gino Sannino. La prima stagione termina con la par-
tecipazione al torneo “PALLACANESTRO E FANTA-
SIA” di Cercola. Un rinnovato impegno e la voglia di 
mettersi in gioco, pur mantenendo lo stesso spirito ini-
ziale, porta nel 2007 all’affiliazione alla UISP, divenen-
do una società dilettantistica. Lo scontro è avvenuto 
presso il campo sportivo della CSDB presso la scuo-
la Giovanni Falcone. Una partita combattuta punto a 
punto sin dai primi istanti di gioco, due squadre che 
si affrontano senza paura e che mostrano l’alto livello 
tecnico da ambo le parti grazie a giocate spesso spet-
tacolari e in grado di infiammare il pubblico presente. 
“Ecco, crediamo sia giusto soffermare la nostra ana-
lisi sul dato relativo all’affluenza degli spettatori – di-
chiarano gli organizzatori - all’incirca 100 persone 
hanno riempito la palestra, invadendo quasi il cam-
po per la mancanza di un adeguato settore rivolto ad 
essi. È triste constatare quanto la partecipazione delle 
persone non sia in linea con le strutture che la nostra 
città ha a disposizione, è triste constatare quanto la 
sete di basket ma in generale la sete di sport non sia 
mai stata una priorità per chi avrebbe dovuto per lo 
meno interessarsene. Risultato finale: Volla sconfit-
ta dalla Partenope 82-88 Ma chi ha perso davvero?”.

Luana Paparo

La sindrome del tunnel carpale è un di-
sturbo del polso e della mano che insor-
ge quando il nervo mediano subisce una 
compressione nervosa per cui perde parte 
della sua funzione sensitiva 
e motoria. Le donne sono 
tre volte più a rischio degli 
uomini, la mano dominan-
te di solito viene colpita per 
prima. La diagnosi si ottiene 
attraverso l’esame obiettivo 
neurologico che può avvaler-
si di test clinici come il test 
di Tinel e di Phalen, l’elet-
tromiografia, l’elettroneuro-
grafia e l’Rx. Le cause sono: 
ispessimento del legamento 
trasverso del carpo, edema, 
infiammazione  dei tendini dei musco-
li flessori dovuta a un uso eccessivo della 
mano in attività ripetitive (mouse, martel-
lo pneumatico, alcuni sport), diabete mel-
lito, insufficienza renale, artrite reumatoi-
de, gotta, obesità, esiti di fratture, lipomi, 
cisti articolari, predisposizione ereditaria 
e fattori ormonali. I sintomi si manife-
stano con bruciori, formicolio e senso di 
intorpidimento al palmo della mano, alle 
prime tre dita e metà del quarto (mai il 

mignolo), frequentemente di notte. Que-
sti sintomi posso essere accompagnati da 
parestesia dell’arto, atrofia dei muscoli del 
pollice, prurito al palmo, gonfiore, pelle 

secca, difficoltà a impugnare 
oggetti. Il trattamento avvie-
ne  attraverso l’uso di farma-
ci, tutori, riposo, stretching, 
assunzione di vitamina B6. 
La chirurgia viene proposta 
quando le terapie mediche 
falliscono o la sintomatologia 
è presente da diverso tempo 
in modo costante. È molto 
utile prevenire l’insorgere 
di tale sindrome, pertanto è 
consigliabile ridurre la forza 
con cui si eseguono operazio-

ni con le mani, fare delle pause durante il 
lavoro, migliorare la postura generale del 
corpo perchè una postura scorretta del 
corpo si ripercuote su spalle e braccia, 
eseguire esercizi di stretching, fare atten-
zione alla posizione del polso sia durante 
le attività lavorative che durante la notte.

Lorenzo Nuzzo
fisioterapista - osteopata 

nuzzolorenzo@gmail.com 345 509 7779

Tunnel carpale, sintomi e cure 
naturali a un problema diffuso
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Cercola - Gli alunni della classe V sez. C 
dell’I.C. De Luca Picione- Caravita han-
no partecipato alla staffetta di scrittura 
creativa proposta da BIMED (Biennale 
delle Arti e delle Scienze del Mediterra-
neo), category  Maior 19 . Il capitolo  7 “ 
E Lucilla guarda le stelle”  è stato il lavoro 
di 21 bambini che con il loro impegno 
hanno portato avanti le avventure di una 
bambina trasferita nel magico mondo 
delle IDEE, dove i sogni si fondono con 
la realtà nella speranza che tutto può mi-
gliorare con l’affetto e l’amore per gli altri. 
Le fasi di creazione sono state differenti 
ma hanno dato la possibilità di vivere l’e-
sperienza didattica in un modo diverso. 
Mettere in contatto gli alunni di Cercola 
con altri lontani , con pensieri differenti 

per creare uno scritto organico e unitario 
è stata un’esperienza altamente formativa 
per tutti. Proprio come in una staffetta in 
corsa, i bambini hanno trovato un’occa-
sione importante per conoscersi attraver-
so la fantasia e la creatività espressa dalla 
scrittura, partendo da  idee di altri allievi 
e continuando il percorso tracciato con 
le proprie . Erano felicissimi di vedere 
il loro capitolo caricato sul sito Bimed: 
un’emozione fatta di abbracci e sorrisi 
per un’esperienza speciale di confronto 
e di arricchimento . Scrivere una storia 
“ in unione” con alunni che non cono-
scevano, ha creato un filo di  continui-
tà affettiva  che ha avuto come obiettivo 
condiviso l’amicizia oltre ogni confine.

Anna Coppola

I bambini della De Luca Picione 
alla staffetta biennale delle arti

Luigi De Simone veste
Boris Giuliano

Sant’Anastasia -  Adriano Giannini è BO-
RIS GIULIANO - Un Poliziotto a Palermo
Prossimamente su RAIUNO nella fiction di Ri-
cky Tognazzi, prodotta dalla Oceans Production 
e tutte le camicie e gli abiti di scena sono del gio-
vane imprenditore della moda vesuviano Luigi 
De Simone. Non nuovo nella sua doppia veste di 
artigiano della cmaicia e di costumista per produ-
zioni cinematografiche e etelevisive, De Simone 
cpon la fiction diretta da Ricky Tognazzi ha fatto 
un bel lavoro di ricerca modellando sugli anni in 
cui è ambientata la storia del poliziotto che ha af-
frontato cosa nostra, anche la ricerca dei tessuti.

Urania Casciello
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La buona tavola richiede attenzione e con-
centrazione: per questo, nella locanda di 
Marco e Antonio, a Portici, all’ingresso bi-
sognerà depositare i propri Smartphone. 
“L’iniziativa comincerà in primavera, ci dice 
Marco, quando si sta a tavola è bello condi-
videre la piacevolezza dei piatti con le per-
sone che ti stanno accanto, senza distrazioni 
di sorta”. E’ la stessa filosofia che spiega il 
perché Marco Giacca e Antonio Terraccia-
no, l’altro titolare del locale, ospitino spesso 
nelle loro serate, letture di poesie, presenta-
zione di libri e cineforum. Mangiare bene è 
anche un fatto culturale, per questo, i piatti 
preparati dalla signora Patrizia, mamma di 
Marco, si abbinano benissimo a dei prodotti 
artistici quali i buoni film e la letteratura. I 
due giovani soci, sostengono che nel loro lo-

cale non si viene a fare pausa pranzo, bensì si 
viene per mangiare con calma, e i loro piat-
ti sono la dimostrazione che il tempo spe-
so per mangiare è anche protagonista della 
preparazione dei piatti: fra le varie proposte 
spicca infatti il ragù, un rituale da mangia-
re, infatti, un ragù che si rispetti deve bollire 
ore e ore a fuoco lento,...”ci vogliono alme-
no tre giorni, come diceva Eduardo (saba-
to, domenica e lunedì) che metteva in scena 
il rito di preparazione del ragù” racconta 
Marco. Poi c’è la genovese che richiede una 
cottura prolungata, la pasta e ceci, baccalà 
e tante altre proposte, ad ogni modo biso-
gna sempre terminare con il babá, senza bip 
compulsivi del telefono e mani impegna-
te a mangiare, non a fotografare il piatto! 

Alessia Porsenna

Una Taverna classica tra ragù e genovese
e all’ingresso si posano i cellulari

Taverna il Campanile
passione ed eccellenza  

Marigliano - Il mix perfetto tra il mare e i sa-
pori dei prodotti del Vesuvio lo senti al primo 
assaggio. Senza troppi fronzoli, al centro di 
Marigliano, dove c’è il Campanile della chiesa 
c’è una Taverna, bella fuori ma davvero entu-
siasmante dentro che serve dei piatti di pesce 
da fare invidia ai ristoranti vista mare. Sì per-
chè quando è partito il progetto, Alberto Mi-
cillo vi ha riversato tutta l’enorme esperienza 
nel mondo ittico. Alberto abbina bene i sapo-
ri dell’orto al mare, fondendo il tutto con olii 

raffinati. Pesce fresco per questa taverna di 
mare che il mare non lo vede ma che lo sen-
te nei piatti e nel calore che vi è all’interno. Il 
posto è bello, curato nei particolari. Stessa ri-
cercatezza della qualità per le carni e i primi 
piatti di terra che guardano alla tradizione. I 
prezzi sono giusti, il che non guasta e soprat-
tutto se è la serata giusta, si balla fino a notte 
fonda dopo aver cenato e bevuto ottimo vino. 
Perchè anche la carta dei vini qui è buona.

Urania Casciello   

al centro di Marigliano

foto di Simona Puorto

Pollena Trocchia - Ci sono i sogni nei cassetti 
e altri che crescono e con tanto sacrificio di-
ventano realtà anche alle intemperie. La storia 
dei Panifici Carotenuto, oggi azienda leader 
nel panorama campano per la produzione e 
la commercializzazione dell’arte bianca, trae 
origine negli anni ‘70 quando Don Salvato-
re Carotenuto, il patriarca decise che quella 
sarebbe stata la sua vita. Definitivamente. E 
da solo doveva occuparsi dell’ap-
provvigionamento dell’acqua che 
dal centro storico scendeva a rac-
cogliere alla fontanina in piazza, 
si procurava anche le fascine per 
il forno che nel frattempo era alle 
itemperie. Ma quell’uomo forte 
come un toro col cuore grande 
aveva un sogno e voleva che la 
sua famiglia di quel sogno potes-
se viverci, decorosamente. Al suo 
fianco, da sempre e anche oggi la 
signora Giuseppina, piccola gran-
de donna che ha saputo far da 
chioccia ai tanti figli e all’azienda, 
cresciuta lentamente. Negli anni ‘80 la svolta. 
Salvatore finalmente sostituisce il forno all’a-
perto con uno “normale” che gli permette di 
raggiungere una qualità di pane ancora tra le 
migliori. Erano anni duri e Salvatore assieme 

al pane vendeva le uova, gli ortaggi, il vino. 
Tutto ciò che lo legasse alla sua terra, alla ter-
ra che amava. Inizia l’avvento delle macchine 
e aumenta anche la produzione fino a rag-
giungere le stelle. per un attimo i sogni anche 
quelli alle intemperie sembrano trasformarsi 
in realtà. Poi il declino. Un problema di salu-
te porta Salvatore lontano dalle sue aziende.  
Nel processo produttivo lavorano tutti i figli, 

ognuno con un ruolo preciso, ognu-
no coi suoi riferimenti. Giacomo 
alle vendite, Sebastiano alla com-
mercializzazione, Franco che è un 
vero maestro panettiere e rosticciere 
si occupa della produzione e il pic-
colo Simone, iscrittosi ad economia 
all’università si occupa dello slancio 
commerciale dell’azienda e del con-
trollo alla produzione.  Oggi i Pani-
fici Carotenuto servono i migliori 
supermercati della Campania, le più 
esclusive panetterie e posseggono 
tre point vendita diretti e un proget-
to più ampio che da una parte vuo-

le settorializzare la qualità, dalla’ltra gestire 
direttamente le rivendite, alla equali l’azien-
da fornisce anche un forno in comdato d’u-
so per la cottura e la vendita di pane e piz-
ze al momento anche nei supermercati.  

Carotenuto, il pane con una storia
che rincorre i sogni di don Salvatore
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Pasquale Romano
canta per beneficenza

Pollena Trocchia - Si terrà domenica 6 marzo 
2016 lo spettacolo musicale di Pasquale Ro-
mano presso il teatro dell’Istituto Suore degli 
Angeli. Evento benefico organizzato con la 
collaborazione della parrocchia di San Giaco-

mo Apostolo che vedrà come 
madrina la campionessa pa-
raolimpica Imma Cerasuolo. 
“ Sono davvero felice di po-
termi esibire insieme  a Ciro 
Formisano nel teatro del mio 
paese, cantare per i miei cit-
tadini è sempre una grande 
emozione” commenta Pa-
squale Romano. –Voglio 
ringraziare tutti i musicisti 
Raffaele Vitiello, Raffaele De 
Luca, Francesco Rea, Pino 
Cesarano , Roberto Valletta e 
l’attore Alessandro Basile che 
stanno collaborando con me 
per poter realizzare questo 
evento il cui ricavato andrà 
donato alla caritas- conclude.

Margherita Manno 

San Giorgio a Cremano - Dopo otto lun-
ghi anni riapre il teatro  “Il Siparietto” con la 
direzione artistica di Gianmarco Cesario. Il 
teatro, fondato da Salvatore Ceruti , ha ospi-
tato negli anni coloro che oggi sono diven-
tati i grandi nomi del teatro maggiormente 
richiesti dal pubblico  attuale. Riaccendere le 
luci di un teatro e riportarlo in vita in tempi 
dove una struttura del genere chiude per far 
spazio ad un centro commerciale è una scelta 
davvero coraggiosa, oggi grazie a Gianmarco 
“Il Siparietto” si presenta come un “piccolo 
teatro generalista” con una programmazione 
artistica di tutto rispetto. L’inaugurazione si 
è tenuta lo scorso 30 gennaio  con “Gli ami-
ci se ne vanno” un monologo biografico che 
ha voluto omaggiare il cantautore Umberto 

Bindi, seguito da una prima assoluta di “Non 
farmi ridere, sono una donna tragica” di e 
con Massimo Andrei e Gea Martire.  Segui-
ranno nelle prossime settimane rappresen-
tazioni teatrali interpretati da attori dal ca-
libro di Nunzia Schiano, Rosaria De Cicco, 
Roberto Capasso, Antonella Morea, Ernesto 
Lama, e Roberto Azzurro. Non manche-
ranno spettacoli di compagnie autogestite e 
la domenica dedicata ai bambini, infatti dal 
prossimo mese “Il Siparietto” ogni domeni-
ca mattina programmerà degli spettacoli in 
maschera dedicati ai più piccoli. “Riaprire Il 
Siparietto è stata davvero una grande soddi-
sfazione, mi sono emozionato nel vedere il 
pubblico entrare da quella porticina, confida 
Cesario, la richiesta del pubblico è cambiata, 
lo stesso pubblico è cambiato, faremo di tutto 
per avvicinarlo, abbiamo ridotto il biglietto 
a soli 10 euro proprio per dare la possibili-
tà a tutti di presenziare e sostenerlo” spiega 
il direttore artistico. “Creeremo una com-
pagnia stabile diretta dal nostro fondatore 
Salvatore Ceruti, riporteremo in vita una ras-
segna di corti teatrali e apriremo una scuola 
con l’obiettivo di formare amanti del teatro 
che riescano a comprenderne il linguaggio”. 

Margherita Manno 

Siparietto, un teatro storico che 
riapre dopo otto anni di chiusura
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Annalisa e altre storie
al Caffè Letterario

Volla - “Un caffè con l’autore”. E’ questo il progetto 
dello scrittore Ernesto Russo, noto alle cronache locali 

per le sue vicissitudini in merito ad una licenza edili-
zia. Il primo incontro, al bar Paradise del territorio, ha 
trattato la presentazione del libro Ali spezzate di Paolo 

Miggiano, ospite del primo incontro, che racconta la 
storia di Annalisa Durante, la bambina ammazzata per 

sbaglio a Forcella. Una kermesse voluta fortemente 
dai cittadini vollesi, da sempre affezionati all’idea di 

promuovere culturalmente il territorio. “ Un libro non 
arricchisce economicamente l’autore, ma arricchisce 

culturalmente il lettore”, queste le parole dello scrittore 
Russo. Non resta che aspettare il prossimo caffè.

Luana Paparo

Pasquale Cangiano a Un Posto 
al Sole, cattivo solo per fiction
Dal prossimo mese la soap opera parte-
nopea Un Posto Al Sole arricchisce il suo 
cast di attori con un giovane originario 
di Pollena Trocchia. Si tratta di Pasqua-
le Cangiano, neo regista 
vesuviano che nel corso 
della sua carriera artistica 
ha lavorato come attore di 
teatro e  di cinema accan-
to a nomi come Nuccia 
Fumo, Massimo Bonetti, 
Renato Carpentieri, Tony 
Sperandeo e Anna Fo-
glietta.  Pasquale oltre ad 
inseguire la sua passione 
gestisce assieme al fratel-
lo Antonio la pasticceria 
di famiglia, dalla seconda 
settimana di marzo lo ve-
dremo sul piccolo schermo con la soap 
ambientata a Napoli  prodotta  da Rai 
Fiction, FremantleMedia Italia e Centro 
di produzione Rai di Napoli trasmessa 
su Rai 3 dal 21 ottobre 1996. Un posto 
al Sole appunto  è la soap italiana più 
longeva e  si differenzia dalle altre soap 
perché non tratta soltanto temi rosa ma 
racconta anche storie di cronaca nera af-

frontando problemi sociali quali l’affido, 
l’alcolismo, l’omofobia, la violenza sulle 
donne, lo stupro, il bullismo e la camor-
ra. Infatti Pasquale Cangiano interpre-

terà il ruolo di Giovanni, 
un giovane camorrista 
affiancato al ritorno di  
un volto già noto ai tele-
spettatori di Rai3, Nunzio 
Vintariello interpretato 
da Antonio Pennarella, 
noto attore di cinema e 
televisione. “La mia pre-
senza ad Un Posto al Sole 
non è del tutto nuova, nel 
2006 interpretai la parte 
di Nino, un ragazzo che 
scommetteva clandesti-
namente, ritornare dopo 

10 anni sullo stesso set con un contratto 
più lungo e con un nuovo volto seppur 
interpretando sempre la parte del cattivo 
è stato davvero emozionante, sono mol-
to contento di questa occasione che mi è 
stata fornita e  non nascondo che mi pia-
cerebbe continuare a lavorare con loro a 
lungo” commenta Pasquale Cangiano. 

Margherita Manno 
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In giro per il mondo a funghi

Sono porcelli i cereali...

INGREDIENTI
500 gr di Riso, farro e orzo.
2 funghi porcini congelati. 
500 gr di salsiccia, olio extra-
vergine di oliva, prezzemolo, 
peperoncino e aglio. 

IL FILM
Scarface, la storia di una rivoluzione 
finita a suon di mitragliatore. La storia 
di un riscatto e dei sogni, finiti in 
tonnellate di eroina e cocaina che fan 
le guerre peggio dei onfini. La storia 
di Tony Montana, datata 1983 scritta 
da Oliver Stone e diretta da Brian De 
Palma. Già questo basta per tutto.

IL DRINK
SUcco di pompelmo e gin. Non so come si chiami, ma è un’ottima alter-
nativa al tonic e ha un sapore spesso più intenso del lemon. Ci sta!

IL VINO
Aglianico barricato del Vesuvio. Le cantine Monte Somma Vesuvio 
sono un esperimento ben riuscito di come si possa decidere di puntare 
alla qualità, non trascurando mai la sperimentazione. Rosso, corposo e 
intenso ma con vene di legno che rendono unico il gusto.

In una padella alta e antiaderente, saltare l’olio, l’aglio e il peperoncino. 
Aggiungervi la salsiccia privata delle budella e i funghi porcini pre-
cedentemnte tagliati a fettine sottili, così da consumarsi a fuoco lento 
fino a diventare una crema. In una pentola a parte bollire il riso, farro e 
fagioli. Quando sono quasi cotti, colare e aggiungerli ai funghi e alla sal-
siccia così da far amalgamare e assaporire i tutto. In una forma quadrata, 
dopo aver tagliuzzato prezzemolo e un po’ di sedano, versarvi il tutto e 
girare, così da dar la forma. Accompagnare con un Aglianico barricato 
targato Monte Somma Vesuvio: duro e forte al punto giusto che non 
sovrasta i sapori ma mantiene una sua fortissima personalità.

Riso, farro e orzo. Non la solita zuppa, ma un finto timballo che si sposa 
bene ai funghi porcini, alla salsiccia paesana e alla provola di agerola. Il tutto 
per una seratina sfiziosa magari trascors aa guardare una maratona di film 
alla tv o col dvd. A me per esempio fanno impazzire quelli con Al Pacino. 
Partirei da Scarface, per finire con Carlito’s way, passando per Serpico e il 
Padrino. Tutta la notte, subito dopo al cena fino a quando finisci per diven-
tare anche tu Al Pacino, quando dorme dopo una giornataccia a far l’attore.  

Paolo Perrotta   

IL DISCO
Bob Marley: perchè in qualsiasi momento della giornata, della vita e dei 
sogni ascolti quel sound, da dentro parte e si risveglia una gran bella 
energia. E poi le rivoluzioni devono essere fatte a base di pane, amore e 
tanta (tantissima) libertà. 



Ottaviano - E’ la preferi-
ta di Mimmo Tuccillo che 
l’ha lanciata nel firmamen-
to della moda. Oggi Jessica 
Ilaria Auricchio bellissima 
e vesuvianissima modella 
contesa dal jet set di tutta 
italia ha un suo spazio a 
metà tra l’intimo e il pub-
blico. E’ infatti on line il 
suo nuovo sito internet con 
una sezione dedicata a bel-
lissime foto ma soprattutto 
con una sezione blog dove 
la modella si racconta e 
interagisce con i suoi fan. 
www.jessicailariauricchio.
it e non solo entri in contat-
to con una donna bellissi-
ma, ma soprattutto perce-
pisci all’interno del sito un 
mondo patinato e bellissi-
mo, troppe volte lontano. 

Tutto il mondo 
di Jessica Ilaria 
Auricchio 
in un clic


